
David Cameron non dorme sonni tran-
quilli. Ai timori di attentati durante le
Olimpiadi che stanno per aprirsi a Lon-
dra, si aggiungono le preoccupazioni
per gli sviluppi delle inchieste sul cosid-
detto Murdoch-gate. Ieri sono stati for-
malmente incriminati due personaggi
a lui vicini: Rebekah Brooks e James
Coulson. Accusati di complotto per in-
tercettazioni telefoniche illegali, effet-
tuate dai giornalisti del domenicale
News of the World, di cui furono in epo-
che diverse direttori. Il giornale ha
chiuso un anno fa dopo le prime rivela-
zioni sulle tecniche usate per ottenere
il materiale di molti articoli sensaziona-
li.

Coulson è stato capo ufficio stampa
a Downing Street dopo la vittoria elet-
torale dei conservatori nel maggio
2010. Brooks, condannata dal colore
dei folti capelli al soprannome di «ros-
sa Rebekah», è grande amica di Came-
ron, che negli ultimi anni ha frequenta-
to al ritmo di «un sabato ogni sei», co-
me risulta dall’agenda personale di Sa-
mantha, la moglie del premier. Cene in
famiglia, presenti i rispettivi coniugi,
favorite dalla vicinanza delle loro lus-
suose dimore di campagna e dalla co-
mune passione per i cavalli. Ma anche
e soprattutto dal ruolo di manager che
Rebekah ha ricoperto fra il 2009 e il
2011 in News International, ramo britan-
nico della multinazionale mediatica di
Murdoch, prima che il coinvolgimento
nello scandalo costringesse anche lei
come Coulson a dimettersi.

Sullo sfondo di tutte le inchieste pe-
nali resta l’ombra di una «bomba» poli-
tica dagli effetti devastanti: un patto se-
greto (nel frattempo ovviamente nau-
fragato) per uno scambio di favori fra
Murdoch e il governo a guida Tory, il
primo assicurando sostegno al secon-
do se avesse ottenuto il via libera alla
conquista della maggioranza assoluta
del pacchetto azionario nella Sky ingle-
se. Brooks e Coulson potrebbero esse-
re stati partecipi di un progetto in cui

una parte politica si rendeva complice
della minaccia alla libertà di stampa
che sarebbe scaturita dall’eccessiva
concentrazione di potere nelle mani di
un solo proprietario. Brooks e Coulson
sono stati rinviati a giudizio assieme a
5 ex-giornalisti di News of the World e
a un detective privato, che li avrebbe
aiutati a capire le conversazioni telefo-
niche private di ben 600 persone. Fra
le vittime noti personaggi del cinema
come Angelina Jolie e Brad Pitt, della
musica come Paul McCartney, dello
sport come Sven Goran Eriksson, della
politica, come i quattro ex-ministri la-
buristi John Prescott, David Blunkett,
Charles Clarke, Tessa Jowell.

SENZAPIETÀ
Ma la vicenda che più ha turbato l’opi-
nione pubblica riguarda Milly Dowler,
la ragazzina rapita, violentata e uccisa
a Walton on Thames nel 2002. Il conte-
nuto dei messaggi registrati nel suo cel-
lulare furono pubblicati dal domenica-
le, che ne era entrato in possesso pa-
gando uno hacker. Particolare rivoltan-
te, quegli articoli illusero la famiglia
che la bambina fosse ancora in vita.
L’imputazione di avere cospirato «per
intercettare comunicazioni senza auto-
rizzazione legale», lascia credere che
Brooks e Coulson fossero al corrente, o
abbiano addirittura promosso quel ti-
po di attività. Entrambi negano. Lei si
dice «sconvolta e irritata», lui assicura
che smonterà le accuse.

Tre inchieste sono in corso su diver-
si aspetti del Murdoch-gate, con un to-
tale di 61 fermi e arresti fra giornalisti,
poliziotti, pubblici ufficiali. L’immagi-
ne di Rupert Murdoch è gravemente
compromessa. Lui e il figlio James non
sono stati convincenti nel respingere
ogni responsabilità nei crimini attribui-
ti ai loro dipendenti. L’anziano tycoonsi
è dimesso dai consigli di amministra-
zione dei giornali inglesi e molti si
aspettano che possa addirittura ven-
derli per arroccarsi nella gestione della
parte presumibilmente sana dell’impe-
ro mediatico, in America, Asia, Austra-
lia.

Il «giallo della transizione» e la resa dei
conti finale. Lo spettro delle armi chi-
miche continua a incombere sulla crisi
siriana mentre spuntano scenari per il
dopo-Assad, tra aperture e frenate
dell’opposizione. Il Consiglio Naziona-
le Siriano - il più importante cartello
dell’opposizione al regime baathista -
ha dato il via libera all’ipotesi di una
transizione «guidata da una figura del
regime», a condizione che il presidente
siriano esca di scena. La svolta, arriva-
ta per bocca del portavoce George Sa-
bra, è però stata smentita poco dopo
dal coordinatore in Europa delle rela-
zione esterne del Cns, Monzer
Makhous. «Qualsiasi ipotesi che vada
in questa direzione è del tutto fuori que-
stione. Chi è coinvolto nelle uccisioni
del popolo siriano non può far parte
dei negoziati».

APERTUREE GUERRA
Il giallo sulle mosse del Cns - che proba-
bilmente riflette le molte divisioni in-
terne all’opposizione - si aggiunge al
caos che ancora regna sul terreno, do-
ve crescono i timori che Assad intenda
ricorrere al suo vasto arsenale chimi-
co. Secondo l’Esercito Libero Siriano,
(Els) il regime ha trasferito armi chimi-
che negli aeroporti più vicini alle fron-

tiere: una decisione che potrebbe colle-
garsi con l’avvertimento lanciato lune-
dì dal governo di Damasco, che ha mi-
nacciato di utilizzare i suoi gas letali in
caso di attacco straniero. «Il regime ha
iniziato a spostare diversi mesi fa le ar-
mi di distruzione di massa - rimarca il
comunicato prosegue il comunicato
dell’Els - - con l'obiettivo di fare pressio-
ni sui paesi della regione e sulla comu-
nità internazionale». Anche Mosca,
principale difensore di Damasco, ha
chiesto al regime di Bashar al- Assad di
non ricorrere all'uso di armi chimi-
che.«Vogliamo sottolineare che la Si-
ria ha sottoscritto il protocollo di Gine-
vra sul non uso di queste armi e, "presu-
miamo che le autorità siriane continue-
ranno ad attenersi rigorosamente agli
obblighi internazionali che ha assun-
to», ha sottolineato in un comunicato il
ministero degli Esteri russo.

Intanto, la battaglia fra truppe leali-
ste e ribelli si è spostata ad Aleppo,
l’hub commerciale della Siria: violenti
scontri si sono susseguiti per l’intera
giornata alle porte della città vecchia,
inserita dall’Unesco fra i siti patrimo-
nio dell’umanità. I ribelli hanno preso
per la prima volta il controllo di alcuni
quartieri mentre una rivolta nel locale
carcere è stata stroncata dalle forze di
sicurezza, che hanno ucciso 15 detenu-
ti. Aerei da guerra del regime hanno
bombardato per la prima volta Aleppo.

Per il segretario della Lega Araba, Na-
bil al-Araby, Assad «ha ormai i giorni
contati». Anche il premier turco, Re-
cep Tayyip Erdogan, è convinto che «la
vittoria è vicina più che mai». Ma il pre-
sidente siriano non si piega e - dopo l’at-
tentato che ha decapitato i suoi gerar-
chi - ha nominato il nuovo ministro per
la Sicurezza, il generale Ali Mamluk.

E mentre si continua a combattere
le forze di sicurezza siriane hanno ucci-
so Hamza al-Bakkari, considerato il ca-
po dei ribelli che combattono ad Alep-
po contro il regime di Bashar al-Assad.
A dare la notizia è la tv di Stato al-Ikhba-
riya. Al-Bakkari era il leader della cosid-
detta «Falange al-Tawhid» di cui fanno
parte miliziani salafiti. A confermare
la notizia della sua uccisione sono an-
che i gruppi dell'opposizione siriana
che hanno diffuso su in internet il vi-
deo del cadavere del miliziano ucciso,
mostrando come il suo collo sia stato
marchiato dagli uomini di Assad. È sali-
to a circa 80 il numero delle persone
uccise ieri negli scontri tra ribelli e go-
vernativi, secondo il bilancio provviso-

rio ma aggiornato fornito dai Comitati
di coordinamento locali degli attivisti
anti-regime. Sul loro sito i Comitati
pubblicano nel dettaglio il conteggio
delle vittime regione per regione: 20 in
quella di Aleppo di cui 13 nella prigione
centrale; 20 in quella di Hama; 11 in
quella di Daraa di cui un'intera fami-
glia uccisa a Hirak; dieci in quella di
Homs; cinque a Damasco e sobborghi;
altrettanti rispettivamente in quella di
Idlib e in quella di Dayr az Zor e quat-
tro in quella di Latakia

ESODOBIBLICO
È salita fino a un milione e mezzo la
stima del numero di sfollati interni in
Siria dall'inizio delle violenze. Un dato
impressionate, quello fornito ieri a Gi-
nevra dalla la portavoce dell'Alto com-
missariato delle Nazioni Unite per i ri-
fugiati (Unhcr) Melissa Fleming citan-
do gli ultimi dati della società della
Mezzaluna rossa siriana. «Abbiamo da-
ti tra un milione e un milione e mezzo»
per il numero di persone fuggite dalle
proprie case ma rimaste nel Paese,
«molti dei quali hanno sempre più biso-
gno di assistenza umanitaria», aggiun-
ge Fleming. La settimana scorsa la sti-
ma dell'Onu era di un milione di sfolla-
ti, ma si trattava di un dato molto pru-
dente che è stato aggiornato, ha preci-
sato la portavoce. E la gente continua a
fuggire.❖

Siria, opposizione divisa sulla transizione

INDIA

La moglie Alda,
le figlie Veronica e Vanessa,

i familiari tutti con grande dolore
annunciano l’improvvisa

scomparsa di

WALTER BISI

I funerali si terranno giovedì 26
luglio alle 10,30 presso il cimitero di

Ravenna. Dalle 7,30 alle 10,30 sarà
allestita la camera ardente presso

l’ospedale di Ravenna.

Non fiori ma opere di bene.
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Il caso Murdoch continua: due incriminati
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● La Rossa Rebekah Brooks e l’ex portavoce
di Cameron Andy Coulson rinviati a giudizio
per lo scandalo intercettazioni ● Il magnate
del gruppo si è tirato in disparte a Londra
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Oltre40lavoratori
contaminati
nell’impianto nucleare
Sequalcunoavevadei dubbicirca il
basso livellodi sicurezzanegli
impiantiatomici indiani, gli
avvenimenti incorso li cancellano.
Oltrequaranta lavoratori sono
rimasti contaminatidaradiazioni di
idrogeno-3(trizio) indue diversi
episodiverificatisinell’impianto di
Rawatbhata, inpoco piùdi un mese.
Ilprimo incidente haavuto luogo il 23
giugno.
Trentottopersone hannosubito
l’impattodi massiccedosi di
radiazioninocivementrevenivano
svolti lavoridi manutenzione.Per
duedipendenti la quantità ricevuta in
pochisecondi equivaleal limite
annuoaccettabile dall’organismo
umano.La fuga è avvenutamentre
venivacontrollato lostato di
efficienzadi un canale di
refrigerazione. Il managerdella
«RajasthanAtomic PowerStation»,
ViniodKuma, hadichiarato chetutti i
tecnici sonopoi rientrati al lavoro.
Pochigiorni fa una nuovafuga
radioattivaè avvenutamentreveniva
riparata la guarnizionedifettosa di
unaconduttura. Inquesto caso
risultanocontaminatequattro
persone.
L’insicurezzadelprogramma
atomico indianoera stata messa in
evidenzaall’inizio dell’anno inuna
graduatoriacompilata daun istituto
specializzatostatunitense, chiamato
NuclearThreat Initiative.
Su32nazioniesaminate, l’India era
risultataal quart’ultimoposto per i
livellidi sicurezza negli impianti
nucleari, seguita in peggio soloda
Iran,Pakistan e CoreadelNord.
Lapubblicazionedella ricercaaveva
creatonotevole imbarazzo alle
autoritàdiNewDelhi, chepuntano
sull’atomoper sottrarsi alla forte
dipendenzadal carbone comefonte
energetica. I pianigovernativi
prevedonodi otteneredal nucleare
unquarto del fabbisognoenergetico
nazionaleentro il 2050.
 GA.B.

. . .

Il Consiglio nazionale
favorevole al passaggio
di poteri ad una figura del
regime. Poi la smentita
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